
ROMA 

Sondaggio 
sulla violenza 

I risultati di uno studio curato da Italmedia 
Alle domande hanno risposto ottocento romani 
Scarsa la fiducia nelle forze dell'ordine 
Scippi primi in classifica, poi stupri e rapine 

Iniziative per prevenire la violènta 

SESSO ET* 

Totale 14-24 25-34 33-44 4S-54 55-44 «S-74 

Metropoli chiusa in casa 
Termini e la periferia luoghi della paura 

Più polizia 
Più centri sociali 
Più controlli 
Più punizioni 
Altro 
Nessuna, non sa 
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14-24 25-34 33-44 43-34 3344 41-74 

Hanno risposto in ottocento romani che hanno giu
dicato il livello di violenza della città. E dalla ricerca, 
effettuata dalla «Italmedia», una società specializzata 
in «comunicazione economica sociale», è emerso un 
dato sconfortante: la violenza aumenta, la gente ha 
paura di uscire, maggiori pencoli per i minon e le 
donne. La colpa, secondo molti intervistati, è della 
droga. I rimedi? Nessuno sa rispondere 

M A U R I Z I O FORTUNA 

• L I Otto romani su dicci 
pensano che uscire di sera 
per te vie della capitale sia pe
ricoloso Il 50% delle donne 
pensa che sia addirittura 
«molto pericoloso» Lo stesso 
pensano il 70% degli anziani 
Un dato preoccupante La 
gente ha paura Paura di usci
re di casa, di passeggiare da 
sola, paura di essere aggredita 
e violentala, di essere rapina
ta Non è un'immagine degli 
«anni bui-, è la Roma di oggi, 
cosi come risulta da una ricer
ca effettuata da una società di 
sondaggi, l'Italmedia. Una im
magine preoccupante della 
capitale, che però sembra an
dare a braccetto con il degra
do della vita pubblica e delle 
istituzioni, della Roma «politi
ca» 

Per |'84 per cento dei roma
ni la capitale è diventata una 
città sempre più «dura», ìn cui 
•la violenza è diventata una 
vera e propria minaccia allo 
svolgersi della vita quotidia
na*, La Roma da «cartolina», 
quella «povera ma bella», pi
gra e ironica è scomparsa (se 
mal è esistita) sotto l'incalza
re dei nuovi stili di vita È un 
dato estremamente preoccu
pante, ma i opltoì ini - non 
sembrano preoccuparsene 
troppo In fondo, pensano (il 
62% degli intervistati), che la 
situazione non è differente n-
spetlo a quella delle altre cit
ta. Questo lo pensano soprat
tutto le persone meno inserite 
nella vita attiva, Gli altri, com
mercianti, impiegati, operai 
pensano che la capitale sia 
più violenta delle altre città 

Uno degli aspetti che intimon-
sce di più la gente è violenza 
sulle persone, che la stragran
de maggioranza degli intervi
stati, il 78%, considera in au
mento E il dato aumenta via 
via che aumenta 1 età degli in
terrogati Lo pensa infatti, 
1*84% delle persone oltre i 55 
anni 

È stata anche stilata una 
«classifica» delle azioni più 
violente Al pnmo posto è lo 
scippo, 68%, seguito dalla vio
lenza sessuale, 38%, dalle ra
pine, 27%, e dalle aggressioni, 
23% Fin qui niente di nuovo, 
in fondo sì tratta di reati «clas
sici» In preoccupante aumen
to, invece, sono altri due dpi 
di reati, la violenza su minori 
(17%) e gli episodi di razzi
smo (14%) Come dire, i più 
deboti e indifesi e i «senza di
ritti», coloro per cui è difficile 
perfino protestare 

Le risposte date alla «Ital
media» vanno però scompo
ste Ad un'analisi più accurata 
ci si accorge che più è elevato 
il livello socio-culturale degli 
intervistati, minore è la preoc
cupazione per possibili episo
di di violenza 1 giovani e gli 
studenti, ad esempio, non 
hanno nessun tipo di paura 
ad uscire la notte, mentre il 
92% degli anziani pensa che 
sia pericolosissimo 

Ma quali sono le cause di 
questa violenza diffusa7 I ro
mani non hanno dubbi La 
netta maggioranza degli inter
vistati dà la colpa alla droga 
Trafficanti, spacciaton e tossi
codipendenti costituiscono il 
pencolo maggiore per la città 

Crescita della violenza e stranieri 
SESSO ETÀ 

Total» M F 1*24 2M*Ì 3 M 4 45-54 5544 65-74 

Violenza è: 
Aumentata 77,6 78 4 78,9 72,6 78,5 77,6 
Invariata 19,3 19 3 19,2 22,0 20,1 19 7 
Diminuita 2,4 2,3 2,4 4,2 1.4 1,3 
Non sa 0,8 - 1,4 1,2 - 1,3 
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Violenza aumentala 
per pree. stranieri: 
No 37,6 
SI 62,4 

Contro di loro non c'è difesa 
Subito dopo come responsa
bili dell aumento delia violen 
za vengono ntenuti responsa
bili gli stranieri Gli immigrati 
clandestini, gli zingari Le altre 
possibili cause sono margina
li Solo il 15% degli intervistati 
dà la colpa della aumentata 
violenza alla'disoccupazione, 
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appena il 7% all'emarginazio-
ne e addinllum 11 6% pensa 
che sia cólpa delle difficili 
condizioni „economiche, In 
fondo a tutti la mancanza dei 
valon È responsabile per ap
pena il 3% degli interrogati 
Secondo ì responsabili dell'I-
talmedia è evidente come si 
cerchi ancora di trovare le 

40,0 
60,0 

cause della violenza aU'ester 
no del tessuto sociale Tutte le 
cause di cui si può essere in 
qualche modo corresponsabi
li (disoccupazione, emargina 
zione, mancanza di valori), 
sono citate con una frequenza 
fin troppo ndotta 

Ma la città non è tutta ugua
le Esistono zone più pericolo

se di altre quartieri tranquilli, 
ed altri dove non si vorrebbe 
mai mettere piede In testa in 
questa speciale classifica si 
trova la stazione Termini e tut
ta i area circostante II degra
do è tale che pochi mesi fa è 
stato inaugurato un apposito 
posto di polizia Ma non per 
questo l'area si è risanata Do
po Termini seguono tutte le 
penfene più abbandonate Da 
Pnmavalle al Trullo, dalla Ma-
gitana al Quadraro al Cento-
celle 

Fin qui le cause E I rimedi? 
La maggior parte della gente 
non sa che pesci prendere 11 
51% degli intervistati dichiara 
di non sapere cosa sia possi
bile fare, Gli albi preferiscono 
affidarsi alla polizia 11 18% 
chiede più agenti, l ' l l% più 
controlli sulle persone in stra
da, il 4% pene più severe Ma 
queste risposte contraddico
no almeno in parte, quella 
più generale che indica una 
sostanziale sfiducia nella poli
zia Il 59% degli intervistati giu
dica le forze di pubblica sicu
rezza assolutamente poco at
tive nei confronti della delin
quenza Sono pochissimi ap
pena il 6% quelli che pensano 
che la violenza possa essere 
combattuta solo se aumenta
no ì centn sociali i luoghi di 
comunicazione, i posti dove 
ci si possa incontrare tranquil
lamente 

Sono dati sconfortanti 
Emerge 1 immagine di una cit
tà pericolosa, dove è difficile 
muoversi e altrettanto difficile 
è trovare solidanetà Ma forse 
1 aspetto più,grave è l'assoluta 
mancanza di fiducia negli al
tri, l'incapacità di dare rispo
ste su come arginare la violen
za la paura che sembra aver 
colto tutti e questo bisogno di 
attribuire tutte le responsabili
tà all'esterno Ci sono pericoli 
di forme di razzismo7 SI e an
che molto forti Non c'è inte
grazione e gli stranien sono 
considerati perfetti «estranei», 
su cui scaricare ì problemi più 
gravi della città 

Chiudere zone: 
Non d'accordo 
D'accordo 

Forze ordine eono: 
Molto attive 
Abbastanza attive 
Poco attive 
Per niente attive 
Non sa 
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Forme di violenza e giudizio sul problema 

ETÀ 

Rapine 
Scippi 
Violenze sessuali 
Violenze al minori 
Omicidi 
Episodi di razzismo 
Aggressioni 
Altro 
Non sa 

Il problema è: 
Marginale 
Una minaccia 
Non sa 
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Cause del comportamenti violanti 

W«SO ETÀ 
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Droga 
Disoccupazione 
Emarginazione 
Ignoranza, maled 
Situaz economica 
Mancanza valori 
Altro 
Non sa 
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Nella prima tabella i dati suU'aumentodella violenza e sulla presenza dagli stranieri, Medi
ta seconda le iniziative da prendere, poi l'opinione sulle forze dell'ordine, sulle torme più 
diffuse di violenza e sulla gravità del problema e Infine le cause dei comportamenti vio
lenti 

v i a germanico 136 
(uscita metro Ottaviano) 

SI COMUNICA CHE DA MARTEDÌ 3 OTTOBRE, ORE 9, INIZIERÀ 
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